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Accordo storico: Google pagherà
notizie e contenuti agli editori
MICHELE CASSANO

ROMA. Nuovo passo in avanti, anche in Italia, sulla strada
della remunerazione dei contenuti giornalistici da parte
di Google agli editori. Sulla scia di quanto avvenuto in al-
tri Paesi, da ultimo in Francia e Australia, diversi gruppi
italiani hanno raggiunto accordi individuali con l’azienda
di Mountain View per l’utilizzo del programma News
Showcase. Si tratta di una scheda, una sorta di vetrina, che
appare nei motori di ricerca, Google News o Google Disco-
ver, nella quale i singoli editori, con un corrispettivo a
monte riconosciuto da Google, possono inserire i propri
contenuti di qualità, per attirare i lettori sui propri siti
mostrando eventualmente contenuti premium anche per
stimolare la sottoscrizione degli abbonamenti.

È un ulteriore capitolo della lunga contesa tra editori e
giganti della rete per il pagamento dei contenuti. L’azien -
da americana ha per lungo tempo rifiutato queste richie-
ste, ma, anche sulla scia di interventi di istituzioni e auto-
rità nei vari Paesi, ha imboccato sempre più la strada di
una collaborazione, lanciando vari progetti per sostenere
lo sviluppo digitale dei prodotti giornalistici. Dalla Goo-
gle News Initiative con lo stanziamento di 300 milioni dal
2018 al 2021 per gli editori statunitensi, alla Digital News
Initiative, attraverso la quale l’azienda ha distribuito 150
milioni di euro in tre anni per per stimolare l’innovazione

nel giornalismo digitale tra gli editori europei.
Risorse ritenute, comunque, insufficienti dagli editori

e dalle associazioni di giornalisti, che hanno segnato un
punto decisivo con la direttiva Ue sul copyright, approva-
ta nel 2019. La normativa consente di richiedere una com-
missione dalle piattaforme online che mostrano estratti
delle loro notizie. In Francia, primo Paese ad aver recepito
la direttiva, anche in seguito a un intervento dell’Antitru -
st, è stato recentemente trovato un accordo per la remu-
nerazione del copyright attraverso Showcase. Intesa rag-
giunta anche in Australia con Newscorp di Rupert Mur-
doch, dopo una lunga contesa.

Il colosso americano ha lanciato News Showcase lo
scorso ottobre, impegnandosi a investire un miliardo di
dollari in tre anni e raggiungendo finora oltre 500 pubbli-
cazioni a livello globale in una dozzina di Paesi tra cui Ger-
mania, Brasile, Canada, Francia, Giappone, Gran Bretagna
e Argentina. In Italia a stringere l’accordo e ad esprimere
soddisfazione sono stati grandi gruppi come Rcs Media
Group, Sole 24Ore, Gruppo Monrif, Caltagirone Editore,
oltre a il Fatto Quotidiano, Libero, Il Foglio, Il Giornale, Il
Tempo, Ciaopeople, Edinet, Gruppo Corriere, Citynews e
Varese web. Google, nell’annunciare l’accordo, ha preci-
sato che Showcase sarà disponibile in Italia nei prossimi
mesi e che le intese tengono conto dei principi fissati nel-
l’art. 15 della Direttiva Europea sul diritto d’autore. l

LA PIATTAFORMA “NEWS SHOWCASE” DISPONIBILE NEI PROSSIMI MESI Le case “smart” sono più comode
fanno risparmiare soldi
e valgono di più sul mercato
Rapporto Tim. In Italia il settore cresce alla media
del 26% annuo e nel 2021 si attende un rimbalzo
SARA BONIFAZIO

MILANO. Una casa “intelligente”è più
comoda, sicura e sostenibile, e se la si
vuole vendere vale mediamente il 4%
in più. «Si tratta di un mercato ad ele-
vata potenzialità che stimiamo rad-
doppierà il giro d’affari in pochi anni
in Italia, fino a superare il miliardo di
euro entro il 2023», sottolinea Carlo
Nardello, Chief strategy, business de-
velopment & Transformation officer
di Tim, presentando il primo Rappor-
to sulla SmartHome elaborato dal
Centro Studi Tim.

Non basta una smart tv per chia-
marsi Smart Home; ci vogliono uno o
più dispositivi connessi e comandabili
da remoto che formano un ecosiste-
ma. Chi le abita sono soprattutto un-
der40, laureati e già con dei figli, rap-
presentanti un mercato che global-
mente vale 68 miliardi di euro e cresce
del 17% ogni anno. L’Italia è in coda
(566 milioni di euro), ma la crescita è
rapidissima, 26% di media annua. Il

Covid ha portato a una battuta d’arre -
sto in termini di ricavi (-6% in Italia),
però è aumentato l’interesse e per
questo «ci aspettiamo un rimbalzo
importante nel 2021», sottolineano gli
esperti di Tim. A fare da traino sono gli
assistenti vocali (+59% nel 2019, +11%
nel 2020), poi l’home entertainment e
gli elettrodomestici, l’illuminazione e
i sistemi di sicurezza; non ultimo, i si-
stemi per il controllo dei consumi e-
nergetici. Internet è ormai una utility,
la quarta dopo gas, elettricità e acqua e
avere la connessione in fibra aumenta
il valore della casa. «Prendendo a rife-
rimento i mercati americano e britan-
nico, in media per l’acquisto di una ca-
sa con fibra ottica si paga un prezzo
più alto fino al 3,8%, che diventa fino
al 15% in caso di affitto. Le case senza
connessione o con velocità di do-
wnload ridotte possono valere il 20%-
24% in meno», svela il Centro Studi
Tim. L’IoT non è un lusso, ma è un fat-
tore di risparmio e porta di riflesso be-
nefici a famiglia e comunità. l


	13 Economia Nazionale (01 - Destra) - 25/03/2021 2503_SIC

